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◆Settimana decisiva per i candidati alle regionali
Martedì vertice dei segretari del centrosinistra
Il premier di ritorno dal Veneto vedrà i capigruppo

◆Altri appuntamenti cruciali: par condicio
e referendum. Ma sul quesito elettorale
restano le resistenze del partito popolare

Cossutta a Bertinotti
«Non fare ricatti»
Rc? «Deve scegliere con chi stare»«Con Rifondazione solo

un dialogo, niente di più»
Palazzo Chigi: alleanze, ma su punti programmatici

ROMA «Non c’è la desistenza».
Bertinotti non può pensare que-
sto e deve entrare nel centrosini-
stra«senzaipocrisie».Questo«si-
gnifica avere un simbolo unico
del centrosinistra in tutti i colle-
gi». Armando Cossutta non la-
scia spazio a Fausto Bertinotti e
allude alle prossime elezioni po-
litiche visto che per le regionali
l’accordo c’è già. Concludendo i
lavori del Comitato centrale del
Pdci che segna la svolta del supe-
ramento del muro contro muro
con Rc, Cossutta invita Bertinot-
tia«smetterlaconlapropaganda
e la mistificazione». Entrare nel
centrosinistra deve significare
per Bertinotti «accettare pro-
grammi e candidati» e quindi
«fare un accordo generale con la
coalizione che sostiene il gover-
no, aggregandosi». E ammoni-
sce: «Nessun ricatto e nessuna
pretesa».IlcapodiRifondazione,
argomenta Cossutta, «può chie-
dere tante cose, ma non possia-
mo accettare che le sue richieste
diventinoricatti».

Per il leadeedelPdci«Bertinot-
ti non ammetterà mai di aver
commesso nel ‘98 un clamoroso

errore nel far cadere il governo
Prodi». Va quindi «demistificata
l’ipocrisia propagandistica di
Rc». Un aumento di 200 mila lire
delle pensioni significherebbe
un onere per lo stato di 14 mila
miliardi annui - esemplifica Cos-
sutta riferendosi alle richieste di
Prc. Come può Rc, si chiede Cos-
sutta, «conciliare la sua linea a li-
vello nazionale, contraria all’i-
postazione sulla politica sociale
che il ministro Turco conduce,
con quella in Piemonte dove è la
Turco è la candidata che Prc so-
stiene?».

Quindi, la conclusione: perRi-
fondazione è arrivato il momen-
todiscegliere:oconilcentrosini-
stra o l’emarginazione. «Nel mo-
mento in cui decidi di ritornare
sui tuoi passi - dice il leader del
PdcialsegretariodelPrc-devifar-
lo fino in fondo. Altrimenti, se
non sarai con il centrosinistra,
sarai messo da parte. Per gover-
nare il Paese o si è con il centrosi-
nistra o con il centrodestra. E io
dico a Rifondazione: fate le vo-
stre proposte, sostenete, chiede-
te, ma cercate di evitare la dema-
gogia».

MARCELLA CIARNELLI

ROMA Un giro nella realtàdelVe-
neto, in vista della consultazione
elettorale delle regionali, una
puntata al Forum Italo-Latinoa-
mericano in svolgimento a Vero-
na, e poi, da martedì sera, Massi-
mo D’Alema ripiomberà nei pro-
blemi più generali che sono di
fronte alla coalizione di governo,
per poi affrontare, giovedì, il voto
sulla par condicio. Quella che co-
minciadomaniportaconsé itemi
della settimana appena conclusa.
Già martedì scorso il premier ave-
va ricevuto a Palazzo Chigi i capi-
gruppo della
maggioranza e
nella stessa se-
rata, senza di
lui, si eranotro-
vati a confron-
tarsi i segretari
dei partiti che
la compongo-
no. Un vertice
che non aveva
portato a con-
clusione il la-
voro da com-
piere su quello che resta l’appun-
tamento più importante, una sor-
ta di verifica, un passaggio crucia-
le: le elezioni regionali. Spetta, in-
fatti, ai segretarideipartiti risolve-
re le questioni di struttura della
coalizione, il simbolo con cui pre-
sentarsi agli elettori, il nome del
candidato alla presidenza capace
di convogliare su di sé il massimo
deiconsensi.Dopodomani,adap-
puntamenti invertiti, i segretari la

mattina, i capigruppo la sera con
D’Alema, sarà indispensabile
giungereadecisionidefinitive.

Anche perché la par condicio
incombe. E quel voto costituirà
una prova di coesione della mag-
gioranza. La discussione sulla leg-
ge ha portato almeno un paio di
variazionineirapportipolitici.Sil-
vioBerlusconi,conlasuaintransi-
genza e la difesa ad oltranza dei
suoi privilegi, si è preso una porta
in faccia da Massimo D’Alema:
«Con quello non si può discute-
re». Il che significa che l’invito a
fare le riforme insieme, maggio-
ranza e minoranza, resta valido.
MaseilPolodecidedinonparteci-

pare resta il do-
vere per chi
guidailPaesedi
cercare di farle.
E Rifondazio-
ne, decidendo
di appoggiare
la legge sulla
par condicio, è
rientrata per
certi versi in
gioco. Un ritor-
noaldialogo, si
fa capire da Pa-

lazzoChigi,masupuntiprogram-
matici specifici. Che potrà avere
una replica anche in alcune situa-
zioni regionali. Ma niente di più.
Lo ribadisce, d’altronde, lo stesso
segretario dei Popolari, Pierluigi
Castagnetti rispondendo indiret-
tamenteagli invitiadunamaggio-
re collaborazione richiestaa Berti-
notti da Oliviero Diliberto e Ar-
mandoCossutta.«Miparechesia-
momoltolontanidallapossibilità

di fare qualsiasi intesa a livello na-
zionaleconRifondazione. Inogni
caso non si dovranno ripetere gli
erroridel1996».

Un invito ad allargare il dialogo
lo ha anche rivolto il presidente
del Consiglio ai repubblicani, riu-
niti a Congresso a Chianciano.
«Occorrericercare lacoesionedel-
l’insiemedelle forza di centrosini-
stra -ha scritto D’Alema- in questa
fase delicata e complessa. Ritengo
sia necessario e possibile mante-
nere il dialogo in vista di una ri-
composizione piena, comunque
diun rapporto il meno conflittua-
le possibile che lasci spazio a con-
vergenze su scelte essenziali».ELa

Malfanonescludedi sedersiadun
tavolo con il Trifoglio «ma senza
chiedercidi entrare inunaFedera-
zione che consideriamo una mi-
nacciaallanostraautonomia».

Sul tappeto anche il comporta-
mento da tenere, il più possibile
compatto, nei confronti dei refe-
rendum su cui entro il 10 febbraio
laConsultadovràdecidere. Ilcon-
fronto più difficile, in seno alla
maggioranza, è quello con i Popo-
lari a proposito del referendum
elettorale dato che a loro il mag-
gioritario bipolare, previsto dal
quesito, piace poco. Ma lanciare
unsegnalediunitàsuquestopun-
to è essenziale. Così come il dibat-

tito con i Democratici a proposito
della seconda gamba di centro,
sulla natura dell’alleanza da rea-
lizzare prima di arrivare ad una
eventuale Federazione. Guardan-
dosolounpo‘piùinlà,mainqual-
chemodosemprecorrelataairefe-
rendum, c’è la questione del Tfr.
C’è la necessità di superare la que-
stione per passare al confronto
sulla riforma dello stato sociale. E
se tutto questo non bastasse do-
mani c’è il Consiglio di ammini-
strazione della Rai in scadenza. È
questione che riguarda ipresiden-
tidiSenatoeCamera.Maleconse-
guenza politiche della decisione,
comunque,sarannoinevitabili.

■ IL LEADER
DEL PPI
«Rifondazione?
Siamo lontani
dalla possibilità
di fare intese
a livello
nazionale»

Nella squadra di Veltroni
conferme e nuovi ingressi
Certa l’uscita di Burlando dalla segreteria

ROMA Si riunirà domattina il
parlamentino diessino eletto al
congresso di Torino. All’ordine
del giorno, la definizione della
squadra che affiancherà Walter
Veltroni nella Quercia: segrete-
ria, incarichi di lavoro, nomina
del Comitato direttivo naziona-
le, che dovrebbe essere compo-
stodaunanovantinadipersone.

Le indiscrezioni raccontano di
una segreteria composta da 19
persone: 13 uomini, quattro
donne, più i due capigruppo, Fa-
bio Mussi e Gavino Angius, che
continueranno a essere invitati
permanenti. Le novità dovreb-
bero riguardare cinque nuovi in-
gressi: Vannino Chiti, ex presi-
dente della regione Toscana;
Mauro Zani, il
suo sarebbe un
ritorno, ora se-
gretario della
Quercia dell’E-
milia-Roma-
gna; Gloria
Buffo, espo-
nente della si-
nistra; Franca
Chiaromonte,
a cui verrebbe
affidatoil lavo-
ro culturale;
Giorgio Tonini, numero uno dei
cristiano-sociali dopo aver rac-
colto il testimone da Pierre Car-
niti. Certa l’uscita di Claudio
Burlando, che seguiva per la se-
greteria i problemi economici;
mentresarebbeinforselaperma-
nenza del sindacodi Reggio Emi-
lia, Antonella Spaggiari. Valdo
Spini, invece, cambia ruolo e di-
ventapresidentedelladirezione.

Le stesse indiscrezioni danno
per certe le riconferme di Pietro
Folena (coordinatore, in pratica
numeroduediBottegheOscure),
Carlo Leoni (giustizia), Franco
Passuello (organizzazione), Ful-
via Bandoli (ambiente), Barbara

Pollastrini (donne),WalterVitali
(enti locali), Giorgio Ruffolo
(progetto 2000). Riconferma an-
che per i cofondatori dei Ds: Fa-
miano Crucianelli (comunisti
unitari), e Giorgio Bogi (repub-
blicani).

Claudio Burlando, raggiunto
telefonicamente, ha confermato
lasuauscitaspiegandocheèstata
concordata con lui. «In pratica
continueròafarelostessolavoro:
occuparmi di questioni econo-
miche. Solo che lo farò su un al-
tro fronte».AnchesuBurlandoci
sono indiscrezioni: Veltroni gli
avrebbe dato la possibilità di sce-
gliere tra la riconferma o l’essere
proposto dalla segreteria Ds al
gruppo parlamentare per un im-
portante incarico (si parla della
vicepresindenzaconlaresponsa-
bilità specifica dei problemi eco-
nomici). Anche il premier, in un
colloquioconBurlando,avrebbe
sottolineato l’importanza di un
incaricocomequellochesiprofi-
la (e che comunque dovrà essere
deciso dal gruppo parlamenta-
re). Insomma, l’uscita di Burlan-
do non ha risvolti polemici, sa-
rebbestatadettatadallanecessità
di una migliore dislocazione del-
le forze. «Èandataveramenteco-
sì.Tuttoèstatodecisocolmioac-
cordo. L’ho spiegato anche ai
giornalisti che mi hanno telefo-
nato per chiedere», garantisce
Burlando.

L’organigramma, se oggi verrà
confermato, riassegna alla sini-
stra i due posti che già aveva. Ri-
confermaancheperl’ulivistaEn-
ricoMorando.

La riunione non dovrebbe li-
mitarsi a eleggere i nuovi organi-
smi. È prevista una parte politica
che verrà introdotta da una rela-
zione diVeltronisui temipolitici
più importanti e sulle novità in-
tervenute dalla fine del congres-
soaoggi.

■ DICIANNOVE
PERSONE
La squadra
sarà definita
domani mattina
alla riunione
del «parlamento»
diessino


